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Oggetto, richiesta disconoscimento della propria cittadinanza italiana; 

seguiranno  altre richieste di altri cittadini. 

Lo scrivente fino adesso cittadino italiano residente in Agrigento terra di Sicilia; 

chiede, in possesso della piena facoltà mentale, di essere depennato  dalla 

cittadinanza italiana non più riconoscendomi in questo Stato assente, che vieta al 

popolino anche di poter sognare, appartenendo alla galassia dei ribelli che si 

dibatte nel vuoto assoluto del tempo urlando anche senza parlare. Sostengo che 

l’amore per il prossimo dovrebbe essere il vero alfabeto della vita e non badare 

alle dinamiche negative che affliggono gli uomini. Credo che siamo all’inizio dello 

scoppio della disperazione popolare e vorrei unirmi ai cicloni contro la 

mareggiata finanziaria in rotta di collisione CATACLISMATICA. Gli italiani, quelli 

che sono lontani anni luce della politica, trascorrono la loro vita infelice senza 

avere anche la custodia delle loro anime. La speranza di una miglioria cade a pezzi 

in attesa di essere emulati. I siciliani siamo diventati i beccamorti del 



mediterraneo, durante il naufragio dell’oggi indicato dalla freccia del tempo. 

Ricordo ai destinatari in indirizzo, senza allusione, che Diogene camminava 

sempre con la lampada accesa alla ricerca di un politico veramente onesto ma 

..invano. La storia incontra il destino degli italiani fluttuanti in mezzo a una 

corruzione che è come una bufera di neve in mezzo al deserto del Sahara: ho 

fondato un nuovo movimento in attesa del naufragio della nuova Concordia Italia; 

questa la sigla (A.S.C.) Associazione Sofferenze Comuni. Per il popolino, I NOSTRI 

PARSIMONIOSI  POLTICI promettono d’inviarlo in missione di miseria, a prendersi 

un gelatino invernale in Alasca muniti di salviettine di carta per non sporcare il 

nitido deserto. Preannuncio ai singoli destinatari, che all’inizio del tempo buono, 

ma certamente non bello, inizierò la raccolta di firme per chi, come me, vorrà 

rinunciare alla cittadinanza italiana, per l’acquisizione di adesione ad altra 

cittadinanza proveremo tutti insieme ad adottarne una  molto dissimile del nostro 

azzoppato stivale. I pensionati con reddito allucinogeno, da veri mentecatti mi 

hanno chiesto di avanzare la proposta di essere equiparati ali extracomunitari, 

SENZA FLUSSO GASTRICO. Termino sperando in una risposta, ma non credo 

proprio che qualcuno voglia consumare l’inchiostro della propria penna. Voglio 

essere fiducioso nella sfiducia e attendo con ansia E TREPIDAZIONE una eventuale 

risposta. Quello di cui sono certo è che arriverà fra non molto”UN URRICAME 

POLITICO” , un uragano all’insegna del SI SALVI CHI PUO’. Credo, signori del 

governo di essere stato chiaro di rappresentare nella mia città lo ZAR del coraggio 

e dell’informazione vera, non quella assoldata dai gruppi di potere. Non posso 

terminare con la frase con tanta stima, ma mi limito a firmare.  
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IL MANIFESTO SOPRA RIPORTATO DALL’ORIGINALE, IN MANIERA PRESSOCCHE’ 

INTEGRALE, SI E’ RESO NECESSARIO PER   RENDERE PIU’ LEGGIBILE LA VERSIONE 

INTEGRALE RIPORTATA.      


